SCHEDA INFORMATIVA
SISTEMA: ARTIGIANATO
ESTETISTI
Di che cosa si tratta?

L’attività di estetica comprende tutte le prestazioni ed i trattamenti eseguiti sulla superficie del corpo umano con scopo esclusivo o prevalente di mantenerne e proteggerne l’aspetto estetico e di mantenerlo e migliorarlo attraverso l’eliminazione e l’attenuazione degli inestetismi. In detta dizione rientrano anche le attività finalizzate allo snellimento ed al modellamento della figura. È vietata la redazione e la prescrizione di diete (riservata ai medici o ad altro personale professionalmente qualificato e abilitato).
Le attività di estetica sono svolte da coloro che hanno conseguito la qualifica professionale di estetista mediante tecniche manuali, con l’utilizzo di attrezzature di cui alla Legge 1/90.

Tale attività può essere esercitata in luogo pubblico, in luogo privato, a titolo gratuito, presso il domicilio dell’esercente, presso apposita sede designata dal committente, presso alberghi e palestre.

Non è ammesso lo svolgimento dell’attività in forma ambulante itinerante e ambulante su posteggio.
La denuncia di inizio attività non può essere subordinata al rispetto del criterio della distanza minima o

di parametri numerici prestabiliti, riferiti alla presenza di altri soggetti svolgenti la medesima attività, ed al rispetto dell'obbligo di chiusura infrasettimanale.
L’attività professionale di estetista può essere svolta unitamente a quella di estetista anche in forma di imprese esercitate nella medesima sede ovvero mediante la costituzione di una società. È in ogni caso necessario il possesso dei requisiti richiesti per lo svolgimento delle distinte attività.

Riferimenti normativi:  
· Legge 4 gennaio 1990 n° 1 
· Legge Regionale 54/1992
· Articolo 12 LR 38/2009
· Legge 241/90 e s.m.i.
Fattispecie degli esercizi di estetista soggette a SCIA.

Sono soggette a SCIA:

le nuove attività, 
il subingresso, (trasferimento di titolarità),

il trasferimento di sede,

la sospensione dell’attività,

la cessazione dell’attività,

le modifiche dell’attività.
Modelli disponibili.

1 – I modelli da utilizzare sono relativi:

nuova apertura;

trasferimento di sede;

2 – Modello sul trasferimento di titolarità (subingresso) dell’attività.

3 – Modello sulla sospensione dell’attività.

4 – Modello sulla cessazione dell’attività.
5 – Modello sulle modifiche che non costituiscono subingresso.
Istruzione per la compilazione dei modelli.

Brevi istruzioni inserite nel corpo del modello.

I modelli sono strutturati con una sezione dedicata alla autocertificazione degli stati personali.

I modelli vanno corredati da una attestazione contenuta in una relazione semplice che tratta degli elementi generali di inquadramento dell’iniziativa.

Oltre che da una serie di asseverazioni (firmate da tecnici abilitati sotto la proprio responsabilità) relative dove necessario al rispetto delle norme in materia di urbanistica, di impiantistica, di acustica, ecc.
Attestazioni e asseverazioni.

L’elemento fondamentale introdotto con l’ultima modifica dell’articolo 19 della Legge 241/90 che ha trasformato la DIA in SCIA riguarda infatti il corredo della segnalazione.
 “La  segnalazione  è  corredata  dalle dichiarazioni sostitutive di certificazioni e dell'atto di notorietà per quanto riguarda tutti gli stati, le qualità personali e i fatti previsti negli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché dalle attestazioni e asseverazioni di tecnici abilitati, ovvero dalle dichiarazioni di conformità da parte dell'Agenzia delle  imprese  di cui all'articolo 38, comma 4, del decreto-legge 25  giugno  2008,  n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6  agosto 2008,  n. 133, relative alla sussistenza dei requisiti e dei presupposti di cui al primo periodo; tali attestazioni e  asseverazioni  sono  corredate dagli elaborati tecnici necessari per  consentire  le  verifiche  di competenza dell'amministrazione.
Nei casi in  cui  la  legge  prevede l'acquisizione  di  pareri  di  organi  o   enti   appositi,  ovvero l'esecuzione di verifiche preventive, essi sono  comunque  sostituiti dalle   auto-certificazioni,  attestazioni   e    asseverazioni    o certificazioni  di  cui  al  presente  comma,  salve   le   verifiche successive degli organi e delle amministrazioni competenti.”
Le dichiarazioni sostitutive riguardano gli stati personali, le attestazioni quanto oggetto di relazione anche senza l’ausilio di tecnici abilitati.   Le asseverazioni riguardanti il rispetto di talune normative quanto oggetto di relazione di tecnico abilitato.
Si ricorda che dove si fa riferimento alla relazione asseverata dal professionista incaricato della sua redazione, non è necessaria alcuna perizia asseverata dal Tribunale.
Fattispecie degli esercizi di estetista NON soggette a SCIA.

Nessuna 

Termine e scadenza.

La presentazione della SCIA, completa di tutta la documentazione a supporto e debitamente firmata dal legale rappresentante, ha efficacia immediata, salvo richiesta di integrazioni da parte degli uffici competenti dovuta ad anomalie riscontrate in fase istruttoria.

A cosa devo fare attenzione?

L'avvio di un attività di estetista, nella generalità dei casi, implica l'attivazione degli endoprocedimenti di seguito elencati:
ASL per profili strutturali/funzionali igienico sanitari.

Urbanistico edilizio per adempimenti connessi ad aspetti strutturali (ivi comprese agibilità, destinazione d’uso, ecc…).

Edilizia per adempimenti relativi agli scarichi idrici.

Ambiente per adempimenti relativi all’inquinamento acustico. In base alla normativa vigente sulle attività rumorose occorre effettuare la valutazione previsionale di impatto acustico e/o presentareapposito modello che attesti l’eventuale esenzione o di aver precedentemente espletato tale adempimento.

Sicurezza sui luoghi di lavoro, adempimenti ISPESL, e relativi all’impiantistica.

INSEGNA Per l’installazione dell’insegna l’interessato dovrà conseguire apposito titolo abilitativi.

Per iniziare un’attività estetista occorre presentare al Comune una Segnalazione Certificata di Inizio Attività (SCIA) – in duplice copia.  La SCIA deve essere corredata dalle dichiarazioni e dalle asseverazioni di tecnici abilitati inerenti il possesso, da parte del richiedente, dei requisiti e presupposti di legge richiesti per l’esercizio dell’attività.

Nel caso di Società, tutti gli amministratori od i soci di cui all’art. 2 del Decreto del Presidente della Repubblica 252/1998, devono dichiarare attraverso l’Allegato A il possesso dei requisiti di legge in merito ai requisiti morali.

Per ogni sede dell’impresa dove viene esercitata l’attività di estetista deve essere designato, nella persona del titolare, di un socio partecipante al lavoro, di un familiare coadiuvante o di un dipendente dell’impresa, almeno un responsabile tecnico in possesso dell’abilitazione professionale di estetista.
La qualificazione professionale di estetista si consegue dopo l' adempimento dell' obbligo scolastico,

mediante il superamento di un apposito esameteorico pratico preceduto dallo svolgimento:

a) di un apposito corso di qualificazione istituitoo espressamente autorizzato dalla Regione presso gli Enti di cui alla legge 21 dicembre 1978,n. 845, articolo 5 oppure presso centri privati di formazione professionale per estetiste, così  come previsto dalla legge n. 1/ 1990, articolo 6, comma 5, della durata due anni, con un minimo di novecento ore annue.  Tale periodo deve essere seguito da un corso di specializzazione espressamente autorizzato dalla Regione, della durata di novecento

ore oppure da un anno di inserimento presso una impresa di estetista, anche con contratto di formazione;

  b) oppure da un anno di attività  lavorativa << qualificata in qualità  >> di dipendente a tempo pieno, presso uno studio medico specializzato “legittimato all'" esercizio dell' attività  di estetista, oppure una impresa di estetista, successivo allo svolgimento di  rapporto di apprendistato presso un'impresa di estetista, come disciplinato dalla legge19 gennaio 1955, n. 25 e successive modificazioni ed integrazioni, della durata prevista dalla contrattazione collettiva di categoria e seguita da appositi corsi istituiti e/ o autorizzati dalla Regione, di formazione teorica, integrativi delle cognizioni pratiche acquisite presso le imprese, della durata di trecento ore;

 c) oppure da un periodo non inferiore a tre anni di attività  lavorativa qualifica, a tempo pieno, in qualità  di dipendente o collaboratore familiare presso una impresa estetista, accertata attraverso l'esibizione del libretto di lavoro indicante le mansioni svolte o di documentazione equipollente, seguita

da corsi di formazione teorica di cui alla lettera b).  Tale periodo di lavoro deve essere svolto nel corso del quinquennio antecedente l' iscrizione ai corsi di cui alla lettera b).

C’è da rilevare che il corso di formazione può essere frequentato anche in costanza di un rapporto di lavoro e che l’inserimento in un’impresa di estetista deve consistere in un periodo di attività lavorativa qualificata, svolta in qualità di titolare dell’impresa o socio partecipante al lavoro, dipendente, familiare coadiuvante o collaboratore coordinato e continuativo, equivalente come mansioni o monte ore a quella prevista dalla contrattazione collettiva. Non costituiscono titolo all'esercizio dell'attività professionale gli attestati ed i diplomi rilasciati a seguito della frequenza di corsi professionali che non siano stati autorizzati od riconosciuti dagli organi pubblici competenti.
L’attività professionale di estetista può essere esercitata dai cittadini di altri Stati membri dell’Unione europea in conformità alle norme vigenti in materia di riconoscimento delle qualifiche per le attività professionali nel quadro dell’ordinamento comunitario sul diritto di stabilimento e di libera prestazione dei servizi.
La S.C.I.A. per l’esercizio delle attività alla quale si riferisce deve contenere, a pena di inammissibilità, i seguenti dati essenziali:

a) cognome e nome, data e luogo di nascita, residenza e codice fiscale del dichiarante;

b) nel caso di società, anche la ragione o denominazione sociale, la sede legale e il codice fiscale, mentre i dati di cui al punto a) devono riferirsi al legale rappresentante della società;

c) ubicazione del locale ove si intende esercitare l'attività;

d) estremi del soggetto dotato del requisito professionale;

e) la rispondenza dei locali alle vigenti norme e prescrizioni in materia edilizia ed urbanistica, con particolare riferimento a quelle sulla destinazione d’uso, nonché, qualora applicabili, a quelle in materia di acustica, di ambiente, di prevenzione e di sicurezza;

f) la conformità dei locali alle vigenti disposizioni igienico sanitarie, come da specifico documento di notifica di inizio attività;

La S.C.I.A. deve essere sottoscritta dal richiedente, a pena di nullità. 
Chi può presentare la richiesta
La richiesta deve essere presentata dal legale rappresentante, in caso di società, o dal soggetto persona fisica titolare della ditta individuale.

Pagamento diritti e marche da bollo.

I costi per avviare la pratica (tariffa, diritti, bolli) sono riportati nella Tabella “DIRITTI DI ISTRUTTORIA”. Il relativo pagamento può essere effettuato allo Sportello delle Imprese, in contanti o tramite Bancomat, al momento della presentazione dell’istanza.

La SCIA di apertura dell’attività di commercio in sede fissa non è soggetta ad imposta di bollo.
Documentazione: 
Segnalazione Certificata di Inizio attività da scaricare on-line.

Allegato A – dichiarazione dei soci (in caso di società).

Atti d’impegno d’obbligo (in caso di vendita di merci ingombranti);

Tabella diritti istruttoria -----
Struttura responsabile:
Ufficio Attività Economiche

Via 

Tel.: 

E-mail: 


